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DIREZIONE GENERALE DELL’IMMIGRAZIONE 
E DELLE POLITICHE DI INTEGRAZIONE 
 

Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2014-2020 – OS2 Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione – Piani 
d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi 

 

 

PIANO DI INTERVENTO REGIONALE 
 

 

 

REGIONE ABRUZZO 
 

Direzione/Dipartimento competente: 
Dipartimento Politiche per la Salute e il Welfare – 
Servizio Politiche per il Benessere Sociale 
Ufficio Politiche per la Famiglia e le Nuove Generazioni 

Referente  
(Nominativo, indirizzo, tel, fax, e mail) 

Raimondo Pascale - Via Conte di Ruvo, 74  - 65127 Pescara  
Tel.: 085 7672651 - 3683151753 
e-mail:  
dpf013@pec.regione.abruzzo.it  
raimondo.pascale@regione.abruzzo.it  

 

 

Azioni previste Titolo proposta progettuale presentata 

 

01- Qualificazione del sistema scolastico in 
contesti multiculturali, anche attraverso 
azioni di contrasto alla dispersione 
scolastica 

EFFICACE-MENTE 

 
02- Promozione dell’accesso ai servizi per 
l’integrazione  

L.I.S.T.E.N. - Local Integrated Services 
Towards an Empowerment Network 

 
03- Servizi di informazione qualificata, 
attraverso canali regionali e territoriali di 
comunicazione 

InforMA 

 

04- Promozione della partecipazione attiva 
dei migranti alla vita economica, sociale e 
culturale, anche attraverso la 
valorizzazione delle associazioni 

Asso Migranti per l’Abruzzo 

  

UNIONE  
EUROPEA 

mailto:dpf013@pec.regione.abruzzo.it
mailto:raimondo.pascale@regione.abruzzo.it
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FABBISOGNI E SFIDE CHE SI INTENDONO AFFRONTARE 
Descrizione del contesto regionale/Provincia Autonoma, con identificazione della morfologia, delle 
dinamiche evolutive ed i bisogni emergenti con riferimento ai cittadini di Paesi Terzi, evidenziando al 
contempo le potenzialità dell’area in relazione alle sfide demografiche, sociali, culturali e di integrazione 
imposte dal fenomeno. 
(Max 3.000 caratteri spazi inclusi) 

 
Nel 2015, secondo i dati del Profilo sociale regionale, (doc. di lavoro nell'ambito della costruzione del Piano 
Sociale Regionale 2016-2018), la popolazione di origine straniera residente in Regione Abruzzo vede un 
numero di presenze al 1 gennaio 2015 pari a 86.245 abitanti regolarmente soggiornanti, corrispondente al 
6,5% sul totale della popolazione, valore inferiore rispetto alla media registrata a livello nazionale ma 
superiore al dato per ripartizione geografica. 
Da un'analisi per le principali classi di età, possiamo constatare la forte prevalenza di abitanti di origine 
straniera in età lavorativa (75,7% contro il 61% degli italiani).  
 Segue una panoramica nelle quattro province della Regione: 
- gli stranieri residenti in provincia di Pescara al 1° gennaio 2015 sono 17.753 e rappresentano il 5,5% della 
popolazione residente. 
- gli stranieri residenti in provincia di Chieti al 1° gennaio 2016 sono 20.584 e rappresentano il 5,3% della 
popolazione residente. 
- gli stranieri residenti in provincia di Teramo al 1° gennaio 2015 sono 23.940 e rappresentano il 7,7% della 
popolazione residente. 
- gli stranieri residenti in provincia dell'Aquila al 1° gennaio 2015 sono 24.357 e rappresentano l'8,0% della 
popolazione residente. 
Molti immigrati vivono in situazioni di precarietà e trovano difficoltà ad integrarsi pienamente nel contesto 
sociale. Va comunque evidenziato che i dati sono riferiti esclusivamente agli immigrati regolari. Si è rilevato 
altresì una presenza significativa di donne provenienti dai Paesi dell’Est Europa, per lo più occupate come 
collaboratrici domestiche o assistenti familiari che spesso sono prive di regolari contratti di lavoro.  
Con l’ingresso in Europa dei Paesi Neocomunitari, si è rilevata la presenza di un numero consistente di 
immigrati di etnia ROM, con forte prevalenza di donne con minori, che per cultura ed abitudini di vita non 
fanno ricorso ai Servizi Territoriali. Rilevante è, inoltre, la presenza sul territorio di Rom stanziali che, pur 
essendo residenti da generazioni, non si sono mai realmente integrati nel contesto socio culturale cittadino. 
Il progetto vuole affrontare queste ed una massa critica di problematiche:iter burocratici troppo lunghi e 
complessi; limiti nella comprensione linguistica trans-personale; pazienti con differenti concezioni di salute, 
malattia e cura. Vuole offrire un sistema integrato territoriale multisettoriale in grado di raggiungere target 
che fino ad ora non hanno usufruito dei servizi territoriali per questioni culturali (difficoltà di integrazione), o 
per mancanza di conoscenza (difficoltà di coordinamento e diffusione informazione e comunicazione) o per 
difficoltà di accesso e fruibilità agli stessi. 
Il progetto mira a intercettare anche specifici target in condizioni di isolamento territoriale o di marginalità 
grazie alle creazione di un sistema territoriale ramificato sulle 4 provincie agganciato però ad un polo per 
l’integrazione primaria e secondaria dei cittadini stranieri. 
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STRATEGIA E FINALITA’ DEL PIANO 
Esplicitare le finalità che si intendono perseguire per rispondere alle sfide delineate, evidenziando la 
visione strategica di lungo periodo e il valore aggiunto derivante dall’adozione di un approccio integrato, 
posto alla base della formulazione del Piano di Intervento Regionale.  
Motivare la scelta delle azioni (tra le 4 previste dall’avviso) per le quali l’Amministrazione 
Regionale/Provincia Autonoma ha presentato specifiche proposte progettuali. 
(Max 5.000 caratteri spazi inclusi) 
Da oltre un decennio la Regione Abruzzo – grazie ad un’attenta azione programmatica su base triennale e 
annuale (piani triennali e annuali attuativi della L.R. n. 46/2004 “Interventi a sostegno degli stranieri 
immigrati”) - persegue l’integrazione sociale dei migranti attraverso azioni dedicate agli aspetti culturali e 
alla fruizione di servizi, avvalendosi della collaborazione dei vari soggetti dell’area della sussidiarietà 
orizzontale che operano a favore dei cittadini stranieri. In quest’ottica di azione concreta e integrazione di 
competenze, la Regione Abruzzo ha promosso un Accordo di rete interistituzionale, nel 2013, che fornisce 
il quadro istituzionale duraturo all’interno del quale continuare a programmare e realizzare interventi 
complementari a favore dei cittadini stranieri di stati terzi , coerentemente con i bisogni e le possibilità 
espresse dal territorio. 
AZ 01 - “EFFICACE-MENTE” 
Gli obiettivi specifici che saranno perseguiti sono la promozione della cultura di rete e l’avvio di azioni 
sinergiche e coerenti, l’attivazione di interventi di mediazione tra minore, famiglia, istituzioni locali e 
territorio, l’adeguato riconoscimento alle diverse culture di cui sono portatori i minori immigrati, la 
creazione di spazi di aggregazione e di incontro fra minori italiani e minori stranieri, la condivisione di idee, 
informazioni, competenze ed esperienze, la promozione, la condivisione e la rete di supporto sociale, 
quali risorse inestimabili affinché non si palesino l’isolamento e il peggioramento del soggetto portatore di 
disagio. Inoltre, si intende favorire l’integrazione di studenti in situazioni a rischio, favorire l’integrazione 
sociale e promuovere la legalità,  
AZ 02  - LISTEN 
Nel 2015, secondo i dati del Profilo sociale regionale, (doc.di lavoro nell'ambito della costruzione del Piano 
Sociale Regionale 2016-2018), la popolazione di origine straniera residente in Regione Abruzzo vede un 
numero di presenze al 1 gennaio 2015 pari a 86.245 abitanti regolarmente soggiornanti. Da un'analisi per 
le principali classi di età, possiamo constatare la forte prevalenza di abitanti di origine straniera in età 
lavorativa (75,7% contro il 61% degli italiani). 
Il progetto mira a intercettare anche specifici target in condizioni di isolamento territoriale o di marginalità 
grazie alle creazione di un sistema territoriale ramificato sulle 4 provincie agganciato però ad un polo per 
l’integrazione primaria e secondaria dei cittadini stranieri. 
Az 03 –InforMA 
La Regione Abruzzo presenta una proposta nell’ambito dell’azione Azione 3 Servizi di informazione 
qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione, dal titolo InforMA – Inforrmazioni per 
Migranti in Abruzzo. L’accesso all’informazione rappresenta un limite a una partecipazione consapevole: 
una chiara e semplificata presentazione delle regole e delle procedure è fondamentale per il 
raggiungimento dell’uguaglianza e della dignità. Sulla base delle esperienze sviluppate negli anni passati 
e, in particolare, grazie al contributo delle associazioni di immigrate e dei mediatori culturali del territorio, è 
possibile identificare i campi più importanti per la vita quotidiana. Si propone perciò di organizzare un 
progetto di comunicazione volto a favorire un’informazione integrata e completa sui servizi e sulle 
opportunità per i cittadini stranieri in Abruzzo. 
Con InforMA i partner di progetto propongono una campagna di informazione e di diffusione veicolata 
anche sui canali istituzionali della Regione Abruzzo. 
AZ 04 –ASSOMIGRANTI 
Il presente progetto intende promuovere e potenziare la partecipazione dei cittadini di paesi terzi presenti 
in Abruzzo alla vita sociale, economica e culturale del territorio attraverso interventi concreti e innovativi 
che mettono al centro l’associazionismo degli immigrati, sia mediante il trasferimento di competenze 
specifiche, in campi d’azione strategici, tra le associazioni già operanti sul territorio (capacity building), al 
fine di renderne più efficace e incisiva la capacità di operare a favore delle collettività di riferimento e la 
funzione di rappresentanza, sia mediante l’incentivazione a costituire nuove associazioni di migranti, 
attraverso una informazione e formazione sui requisiti fondamentali, le procedure di costituzione, le 
tipologie riconosciute, gli aspetti gestionali, i canali di accesso ai finanziamenti, le modalità di ideazione e 
realizzazione di progetti.. 
oltre che a elevarne il numero, mira, di contro, a creare circuiti virtuosi più effettivi e ampi che siano in 
grado di coinvolgere e incanalare positivamente, tra gli immigrati regolarmente presenti in regione, le 
potenzialità inespresse di sostegno all’economia locale, di rivitalizzazione del mercato lavorativo, di 
arricchimento del panorama culturale e di reciproca interazione sul piano sociale. 
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ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL PIANO  

 

01  Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto 
alla dispersione scolastica 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 

1 EFFICACE-MENTE 

Percorsi differenti rispetto alle fasce di età, destinati a 
promuovere interventi di qualificazione, orientamento 
e sostegno integrativi ai percorsi curricolari, per gruppi 
composti da un numero definito di alunni.  Sostegno 
scolastico, laboratori socio – educativi, sostegno 
psicologico agli utenti e alle famiglie, interventi di 
mediazione culturale, corsi di lingua italiana 

02  Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 

1 
Progettazione e realizzazione del software 
di raccolta informazioni 
 

I responsabili scientifici insieme a referenti della Caritas 
e della Fondazione Paolo VI progetteranno il “quaderno 
biopsicosociale del cittadino straniero”, i cui dati 
verranno poi informatizzati nel database online che sarà 
progettato. 

2 
Raccolta informazioni e somministrazione 
del quaderno (con archiviazione su data 
base) 

Si raccoglieranno le informazioni da inserire nel 
Quaderno;si valuterà sia l'aspetto informativo che gli 
aspetti motivazionali attraverso dei colloqui conoscitivi, 
consentendo raccordo tra l'accoglienza iniziale e il 
percorso di accompagnamento. 

3 
Accoglienza/presa in carico dei cittadini di 
paesi terzi  

Individuazione dei bisogni biopsicosociali dello 
straniero:raccordo del servizio di mediazione con la 
presa in carico;raccordo tra le info raccolte ed il 
monitoraggio successivo; individuazione dei servizi 
formativi utilizzati dai singoli migranti. 

4 
Formazione e orientamento al lavoro 
 

Individuazione di un modello formativo che porti un 
minimo di 200 migranti ad avvicinarsi al mercato del 
lavoro attraverso un’attività formativa di 200h nei territori 
provinciali al fine di modellizzare dei percorsi efficaci per 
il target obiettivo.  

5 Realizzazione modellizzazione e verifica 

Attività finalizzata alla modellizzazione dei percorsi 
formativi  ed alla verifica dell’efficacia degli stessi in 
relazione ai risultati attesi. 

6 Comunicazione 

Questa attività prevede la partecipazione e il 
coinvolgimento di ulteriori players e consiste nella 
diffusione capillare di tipo informativo multilingue da 
rivolgere non solo ai diretti destinatari ma anche ai vari 
stakeholders coinvolti. 

7 Orientamento legale 

Verrà dato supporto per garantire la “titolarieta’ e 
accesso ai diritti fondamentali (diritto alla salute, 
istruzione, inserimento sociale e lavorativo)alle 
medesime condizioni del cittadino italiano” per favorire 
una formazione etica giuridica.  

03  Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 

1 
Coordinamento e Mappatura (FASE 1 del 
progetto InforMA) 

Raccolta servizi per l’immigrazione, identificazione 
buone prassi, redazione di prontuari tematici 
multilingue su salute, sicurezza, casa, formazione, 
lavoro. 
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2 Integrazione dei canali di comunicazione 
Condivisione dei materiali informativi per 
l’integrazione sui canali regionali e nazionali e 
promozione degli stessi tra le associazioni di immigrati 

3 Disseminazione 
Evento di informazione sui servizi e sulle buone prassi 
per l’integrazione, concorso fotografico per immigrati, 
campagna di comunicazione. 

04  Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle associazioni 

N. Titolo dell’attività Breve descrizione (Max 250 caratteri) 

1 Costituzione gruppo beneficiari delle attività 

Scelta di un numero congruo di beneficiari delle azioni 
formative del progetto, tra cittadini non comunitari e 
rifugiati con titolo di Protezione Internazionale, reperiti 
grazie al supporto delle associazioni di immigrati 
operanti sul territorio , dei partner e dei soggetti che 
hanno sede nella Regione. 

2 Ciclo di 9 sessioni formative tematiche 
Ideazione, organizzazione e calendarizzazione del 
ciclo da tenersi in ognuna delle 8 aree stabilite 

3 
Incontro pubblico di avvio del progetto da 
tenersi a Pescara 

parteciperanno tutti i partner e tutti i soggetti e le 
associazioni di immigrati aderenti, in cui si illustreranno 
le finalità, gli obiettivi, le azioni, gli argomenti, il 
calendario degli incontri per singole province, le 
modalità di svolgimento, i referenti, i tutor e il materiale 
dell’intero progetto 

4 
Ciclo formativo in ognuna delle 8 aree 
abruzzesi 

Realizzazione del ciclo utilizzando locali attrezzati 
messi preventivamente a disposizione dai partner o in 
ciascun territorio; durante tali sessioni, in cui saranno 
impiegati come formatori degli esperti individuati dai 
partner di progetto, sarà distribuito ai partecipanti altro 
materiale più specifico sugli argomenti di volta in volta 
trattati 

5 
Convegno pubblico in ognuna delle nove 
sedi (8 territori + Sprar di Fossacesia) 

Organizzazione e realizzazione, curata dai partecipanti 
al corso formativo con il sostegno dei partner;  saranno 
invitati referenti della Regione e delle istituzioni locali. 

6 Monitoraggio delle azioni e di valutazione 

Nel corso del progetto, il Centro Studi e Ricerche IDOS 
svolgerà un’azione di monitoraggio delle azioni e di 
valutazione, attraverso appositi indicatori, dell’impatto 
delle azioni sul contesto di riferimento. 

7 
Convegno conclusivo – Presentazione 
Report finale 

I risultati del monitoraggio e della valutazione 
dell’impatto delle azioni progettuali confluiranno in un 
Report finale dell’intero progetto, il quale, integrato con 
apporti della Regione e dei partner attuatori, oltre che 
di alcune delle associazioni aderenti, verrà pubblicato 
in un numero congruo di copie e presentato in un 
convegno conclusivo del progetto. 
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DESTINATARI DEL PIANO 
 
 

Valore base 

(cfr. tabella 6)

01  Qualificazione del sistema 

scolastico in contesti 

multiculturali, anche 

attraverso azioni di contrasto 

alla dispersione scolastica

460 460 1

02  Promozione dell’accesso 

ai servizi per l’integrazione
700 700 1

03  Servizi di informazione 

qualificata, attraverso canali 

regionali e territoriali di 

comunicazione

10970 14364 1,309389243

04  Promozione della 

partecipazione attiva dei 

migranti alla vita economica, 

sociale e culturale, anche 

attraverso la valorizzazione 

delle associazioni

760 760 1

Azione

Destinatari

Valore target
% Valore target 

rispetto al valore 
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COMPLEMENTARIETA’ 
In questa sezione si chiede di esplicitare le diverse iniziative, dispositivi e risorse complementari che la Regione/Provincia Autonoma ha attivato/intende attivare per 
conferire valore aggiunto al Piano di Intervento 

N. Descrizione 
Valore aggiunto della 

complementarietà 
Esecutività 

Data 
attivazione 

Riferimenti ad eventuali 
atti amministrativi  

(se attivato) 

Fonte di 
finanziamento 

Risorse 
stimate 

01  Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolastica 

1 

GESTIONE DI SERVIZI DI 
ACCOGLIENZA 
RESIDENZIALE DI MINORI 
STRANIERI PRESSO 
COMUNITA’ ALLOGGIO SUL 
TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA DI CHIETI 

REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI SOSTEGNO 
SOCIO – EDUCATIVO RIVOLTO 
A MINORI IMMIGRATI 

 attivato 
□ da attivare 

05/10/2013 
AUTORIZZAZIONE AL 
FUNZIONAMENTO 

FONDI DELLE 
POLITICHE 

SOCIALI 
€. 60.000,00 

2 

GESTIONE DI CENTRI DI 
ACCOGLIENZA 
RESIDENZIALE RIVOLTI A 
STRANIERI SUL 
TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA DI CHIETI 

REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI ACCOGLIENZA 
QUOTIDIANA, INTERVENTI DI 
MEDIAZIONE CULTURALE, 
INTERVENTI DI SOSTEGNO 
SOCIO-PSICOLOGICO 

 attivato 
□ da attivare 

01/08/2014 
ATTO CONVENZIONE 
CON LA PREFETTURA 
DI CHIETI 

FONDI EUROPEI 
PER 

L’ACCOGLIENZA 
DI CITTADINI 
STRANIERI 

€. 
3.000.000,00 

3 
GESTIONE DI INIZIATIVE DI 
INSERIMENTO AL LAVORO 
PER CITTADINI STRANIERI 

REALIZZAZIONE DI LAVORI 
SOCIALMENTE UTILI PER 
CITTADINI STRANIERI 

 attivato 
□ da attivare 

31/03/2015 

CONVENZIONE CON LA 
PREFETTURA DI CHIETI 
E CON I COMUNI E LE 
ASSOCIAZIONI DELLA 
PROVINCIA DI CHIETI 

FONDI EUROPEI 
PER 

L’ACCOGLIENZA 
DI CITTADINI 
STRANIERI 

 

02  Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

1   
□ attivato 
□ da attivare 

    

2   
□ attivato 
□ da attivare 

    

03  Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 

1 
NUOVO OSSERVATORIO 
SOCIALE REGIONALE 

INTEGRAZIONE DI CANALI 
ISTITUZIONALI 

 attivato 
□ da attivare 

  Risorse Regionali  

2 PIANO SOCIALE 2014-2020 
Misure per l’integrazione nei 
nuovi piani di zona 

□ attivato 
 da 
attivare 

    

04  Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni 

1   
□ attivato 
□ da attivare 

    

2   
□ attivato 
□ da attivare 
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Esempio di compilazione 

N. Descrizione 
Valore aggiunto della 

complementarietà 
Esecutività 

Data 
attivazione 

Riferimenti ad eventuali 
atti amministrativi  

(se attivato) 

Fonte di 
finanziamento 

Risorse 
stimate 

1 
Attivazione di dispositivo per 
l’acquisto di servizi di supporto al 
successo formativo 

Finanziamento di interventi 
extracurriculari che consentono di 
prevenire la dispersione scolastica 

attivato 
□ da attivare 

02/12/2016 DGR n. 3256 del 02/12/2015 POR FSE 150.000 

2 
Realizzazione di infrastruttura 
telematica per la messa in rete dei 
servizi territoriali 

Maggiore accessibilità, integrazione e 
multidisciplinarietà dei servizi 
territoriali 

□ attivato 
da attivare 

II Trim. 2016 n.d. 
Risorse 

Regionali 
120.000 
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IL BUDGET  DEL PIANO 
 

 
 
 
 

REF Intestazione
 Azione 01

€ 

 Azione 02

€ 

 Azione 03

€ 

 Azione 04

€ 

 TOTALE

€ 

A Costi del personale 186.044,00        202.933,00        54.237,50€        67.520,00          510.734,50        

B Costi di viaggio e soggiorno 2.000,00            3.760,00            5.760,00            

C Immobili -                       -                       

D Materiali di consumo 13.680,00          1.817,00            825,00€              500,00                16.822,00          

E Attrezzature 18.710,56          -                       18.710,56          

F Subappalti 37.000,00          26.625,00          2.516,00            66.141,00          

G Auditors 15.000,00          19.040,00          4.250,00€          6.225,00            44.515,00          

H Spese per gruppi di destinatari 5.250,00            400,00€              -                       5.650,00            

I Altri costi 17.315,44          9.980,00            2.210,00€          2.600,00            32.105,44          

J Costi standard -                       -                       

K Totale costi diretti ammissibili 293.000,00        262.395,00        61.922,50          83.121,00          700.438,50        

L Costi indiretti ammissibili in € 9.000,00            9.605,00            2077,5 5.818,48            26.500,98          

Costi indiretti ammissibili in % 3,07% 3,66% 3,36% 7,00% 3,78%

M TOTALE COSTI 302.000,00        272.000,00        64.000,00          88.939,48          726.939,48        

 

REF Intestazione
 Azione 01

€ 

 Azione 02

€ 

 Azione 03

€ 

 Azione 04

€ 

 TOTALE

€ 

N Contributo comunitario 151.000,00        136.000,00        32000 44.469,74          363.469,74        

O Contributo pubblico nazionale 141.000,00        136.000,00        32000 44.469,74          353.469,74        

P Contributo del Beneficiario Finale 10.000,00          -                       10.000,00          

Q TOTALE DELLE ENTRATE 302.000,00        272.000,00        64.000,00          88.939,48          726.939,48        

OK OK OK OK OK

          1. COSTI DIRETTI

COSTI

          1. COSTI INDIRETTI

ENTRATE

VERIFICA CORRISPONDENZA
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CRONOPROGRAMMA ATTUATIVO DEL PIANO 
 
 
 
 

Ref 
Azione di riferimento e specifiche attività 
programmate 

2016 2017 2018 

9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 

01 Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolastica 

01.a 
Selezione del personale e costituzione di 
equipe di progetto, formazione degli 
operatori 

  x x X               

01.b 
Allestimento e preparazione delle sedi, 
acquisto delle attrezzature e materiali 

    X               

01.c 
Formalizzazione rete territoriale e 
promozione iniziative 

  x X                

01.d 

Realizzazione delle attività di progetto, 
servizi di sostegno, scolastico, di 
sostegno psicologico, di mediazione 
culturale, ecc… 

     x x x x x x x x x x x    

01.e 
Monitoraggio e valutazione quali – 
quantitativa del progetto 

                x x x 

01.f 
Realizzazione di una manifestazione 
finale, pianificazione della sostenibilità 
futura dell’iniziativa 

                  x 

02 Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

02.a 
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL 
SOFTWARE DI RACCOLTA 
INFORMAZIONI 

x x                  

02.b 
RACCOLTA INFORMAZIONI E 
SOMMINISTRAZIONE DEL QUADERNO 
(CON ARCHIVIAZIONE SU DATA BASE) 

  x x                

02.c 
ACCOGLIENZA/PRESA IN CARICO DEI 
CITTADINI DI PAESI TERZI 

   x x x x x x x x x x x x x x x x 

02.d 
FORMAZIONE E ORIENTAMENTO AL 
LAVORO 

    x x x x x x x x x x x x x x x 

02.e 
REALIZZAZIONE MODELLIZZAZIONE E 
VERIFICA 

   x x x x x x x x x x x x x x x x 

02.f ORIENTAMENTO LEGALE    x x x x x x x x x x x x x x x x 

03 Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di comunicazione 

03.a 
FASE 0 GESTIONE TECNICA, 
AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA 

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 
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03.b 
FASE 1 COORDINAMENTO E 
MAPPATURA 

   X X X X X X X X X        

03.c 
FASE 2  INTEGRAZIONE DEI CANALI 
ISTITUZIONALI 

      X X X X X X X X      

03.d FASE 3 DISSEMINAZIONE         X X X X X X X     

04 
Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle 
associazioni 

04.a 
GESTIONE E 
COORDINAMENTO 
 

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

04.b CAPACITY BUILDING   x x x x x x x x x x x x x x x x x 

04.c 
REALIZZAZIONE AVENTI 
DI NETWORKING/SENSIBILIZZAZIONE 
LOCALI 

    x x x x            

04.d 
RICERCA D'IMPATTO E 
MONITORAGGIO 

  x x x x x x x x x x x x x x    

04.e 
PUBBLICITÀ E 
DISSEMINAZIONE 

x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
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LA PARTNERSHIP DEL PIANO DI INTERVENTO  
Aggiungere righe se necessario 
 
01- Qualificazione del sistema scolastico in contesti multiculturali, anche attraverso azioni 
di contrasto alla dispersione scolastica 

n. Denominazione 
Tipologia  

(cfr. Art. 4.3) 

Budget 
attribuito 

€ 

Cofinanziamento 
€ 

1 REGIONE ABRUZZO Ente pubblico 15000,00 0 

2 CONSORZIO MATRIX 
Ente no profit – 
cooperativa sociale 

93155,44 5000 

3 PIANETI DIVERSI 
Ente no profit – 
cooperativa sociale 

155654,56 5000 

4 ISTITUTO PALIZZI Istituto scolastico 29190,00 0 

TOTALE 293000 10000 

02- Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione 

n. Denominazione 
Tipologia  

(cfr. Art. 4.3) 

Budget 
attribuito 

€ 

Cofinanziamento 
€ 

1 Regione Abruzzo Ente pubblcio 19040,00  

2 
(Capofila)   Università degli 
Studi G. D’Annunzio Chieti-
Pescara  

Università 111625,00 0 

3 Ente d’ambito di Pescara Ente pubblico 21300,00 0 

4 Nexus srl 

Organismo 
accreditato dalla 
Regione Abruzzo 
per lo svolgimento 
di attività di 
formazione 
professionale 

29950,00 0 

5 Fondazione Paolo VI Fondazione 25500,00 0 

6 Caritas Onlus 45000,00 0 

TOTALE 211915,00 0 

03- Servizi di informazione qualificata, attraverso canali regionali e territoriali di 
comunicazione 

n. Denominazione 
Tipologia  
(cfr. Art. 4.3) 

Budget attribuito 
€ 

Cofinanziamento 
€ 

1 Regione Abruzzo Ente pubblico 4250,00  

2 
Progetti Sociali srl Impresa 

Sociale 
Ente privato no 
profit 

31750,00  

3 
Comune di Roseto degli 

Abruzzi Ente pubblico 5000,00  

4 

Centro Solidarietà Incontro 

Ascolto e Prima Accoglienza – 

CSV 

Ente privato no 
profit 

3500,00  
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5 

Coordinamento delle 

Associazioni di Volontariato 

della provincia dell'Aquila 

Ente privato no 
profit 

3500,00  

6 

Federazione delle Opere Non 

Profit 

Abruzzo 

Ente privato no 
profit 

3500,00  

7 

Associazione Pro Volontariato 

Abruzzo -Centro Servizi per il 

Volontariato della 

provincia di Teramo 

Ente privato no 
profit 

3500,00  

8 

EDERA – EUROPEAN 

DEVELOPMENT AND 

EDUCATIONAL RESEARCH 

ASSOCIATION 

Ente privato no 
profit 

3400,00  

9 
Associazione Interculturale 
IRIS Onlus 

Ente privato no 
profit 3400,00  

10 
A.F.I.P.O. - Associazione 
Femminile Immigrate Per le 
Pari Opportunità 

Ente privato no 
profit 2200,00  

TOTALE 128000,00  

04- Promozione della partecipazione attiva dei migranti alla vita economica, sociale e 
culturale, anche attraverso la valorizzazione delle associazioni 

n.   
  

1 Regione Abruzzo Ente pubblico 8225,00  

2 Lo Spazio delle Idee 
Cooperativa 
sociale 

18280,00  

3 Centro Studi e ricerca IDOS 
Ente privato no 
profit 

21360,00  

4 
Synergasìa Cooperativa 
Sociale 

Cooperativa 
Sociale 

9240,00  

5 Cim Onlus 
Ente privato no 
profit 

5680,00  

6 
Associazione Interculturale 
IRIS 

Ente privato no 
profit 

12576,00  

7 Associazione ADDRESS 
Ente privato no 
profit 

7760,00  

TOTALE 83121,00  
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Ai sensi dell'art. 38 del  D.P.R. n. 445/2000, si allega copia fotostatica non autenticata, 
scannerizzata, del seguente documento di identità: 
Tipo: Carta d’Identità, n. AT 9240502, rilasciato da Comune di Vasto il 15/07/2013, con 
scadenza il 08/04/2024. 
 

 
Pescara 13/09/2016                 

Il Direttore del Dipartimento 
Poltiche per la Salute e il Welfare 

Dr. Angelo Muraglia 
Firmata digitalmente 

 
 

 
Il presente documento dovrà essere prodotto debitamente compilato in ogni sua parte e firmato 
digitalmente da parte del Legale Rappresentante (o suo delegato) del Capofila di Soggetto Proponente 
 

 


